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NUMHH UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue urgonte 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Oapadalh 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

6791453 
4467228 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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I SERVIZI 
Acna' Aequa 
Acea, Recl. luce 

1 1 * nel 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

3212200 
4>'Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa ,, €705 
Comune di Roma '87101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono waiuto (tossicodipen
denza) * 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City eros» ». 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqmlino v.le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Panoli:p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi-via del Tritone 

«Riapre» la Spmt: 
festa con Salis 
e David Ri ondino 

ALBA SOLARO 

IT 
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• I Diciassette anni di vita, 
un passato glorioso, un futuro 
incerto, e comunque la voglia 
di ritrovarsi, contarsi, guardarsi 
in faccia, e fare festa. Come già 
lo scorso anno, la Scuola po
polare di musica del Testacelo 
apre il suo nuovo «anno scola
stico» invitando tutti ad un 
grande concerto, gratuito, che 
si terrà questa sera, a partire 
dalle ore 20, al teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano). 
Un happening non solo per di
vertirsi e stare insieme, ma an
che per rispondere, con i lin
guaggi tipici della Spmt (la 
creatività, la musica, lo spetta
colo), all'indifferenza ed al
l'assenza delle istituzioni stata
li, dell'amministrazione comu
nale romana, che continua a 
mostrarsi sorda verso i proble
mi economici e strutturali di 
questa, come di altre scuole 
popolari di musica. 

E allora festa! Il cartellone 
della serata è strapieno di no
mi, di musicisti ma anche di at
tori, comici, ballenni. Vedia
molo nel dettaglio. Ad aprire, 
con dolcezza, sarà il trio di 
musica antica formato da Ste
fano Pogelli (bombarda e ghi
ronda), Maria De Martini 
(bombarda e flauto), Massi
mo Monti (percussioni). A lo
ro seguirà, con uno stacco de
ciso verso il jazz, la grande 
Monte dei Cocci Band: si tratta 
della big band, con ben sei 
sassofoni in organico, messa 
in piedi da nove insegnanti 
della Spmt (Stefano Arduini. 
Francesco Badaloni, Roberto 
Mancini. Marco Conti, Torqua
to Sdrucia, Michele lannacco-
ne. Paolo Cintio, Valerio Sc-
rangeli, Roberto Altamura): 
segue poi un tuffo nei suoni 

acustici e vivaci dell'«old lime» 
con il duo di Marco Fabbri, vio
lino, e Mariano De Simone, 
banjo. 

Ugo De Vita aprirà invece la 
prima parentesi non musicale 
della serata: reciterà alcune 
poesie di Pier Paolo Pasolini, 
tratte dal suo spettacolo dedi
cato a «P. P. P.». Sarà poi la vol
ta del Coro Piccolo della Spmt, 
diretto da Angelo Fusacchia. 
quindi il Gruppo di danza Tea
tro del Mediterraneo si esibirà 
in una serie di balli popolari, 
come la tammoriata o il salta
rello. C'è uno spazio anche per 
la musica classica, rappresen
tata dal quartetto d'archi Mi
chelangelo di Roma, ed uno 
per la musica contemporanea 
con Laura Mariano che esegui
rà al flauto brani di Edgar Vare
se. La serata entra nel vivo con 
il graditissimo duo dell'Opera 
Comiquc (Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori). che proporrà 
uno stralcio del nuovo spetta
colo Operique. Parentesi suda
mericana con la cantante Lee 
Colbert, accompagnata al pia
no da Giorgio Cuscito. quindi 
sarà la volta di David Riondino. 
L'attore e cantante toscano 
coinvolgerà alcune allieve del
la scuola nella ripropostone 
delle sue esilaranti ballate (ma 
non ne mancano anche di ro
mantiche...). Il finale e tutto 
consacrato al grande jazz, con 
il supergruppo guidato dallo 
straordinario Antonello Salis al 
pianoforte, con Sandro Satta al 
sax, Danilo Terenzi al trombo
ne, Riccardo Lay al contrab
basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria: e con la grande Ban
da della Spmt, le danze si chiu
deranno e l'-anno scolastico* 
potrà considerarsi definitiva
mente aperto. 

Un'ampia mostra dell'artista tedesco al Museo del Folklore 

Janssen, la bellezza tecnica 
ENRICO OALLIAN 

• • Hors! Janssen espone la 
propria produzione grafica in 
una mostra organizzata dal-

' l'assessorato alla cultura-So
vrintendenza comunale in col
laborazione con il Goethe-ln-
stitut di Roma , al Museo del 
Folklore in piazza Sant'Egidio 
1/b. La produzione grafica 
propone, assieme alle opere 
grafiche datate anni '70, anche 
una piccola sezione di grandi 
acquetarti degli anni 
1957/1965 per dar modo cosi 
di osservare più approfondita
mente un organico di opere il 
più compiutamente possibile. 

Janssen attualmente opera 
ad Amburgo sua città natale 
dove vive tuttora ed ha studiato 
alla Kunsthochschule della 
sua città. Prolifico pittore grafi
co l'artista sembra quasi mo
strare la propria bravura senza 
ostentazioni. Capacità di sinte
si segniche vengono accentua
te dalla pragmaticità che lo 
contraddistingue. Soggetti dif
ficile quelli di Janssen, soggetti 
inquietanti tanto quanto basta 
per ascrivere la sua opera tra il 
naturalistico e l'espressioni
smo libresco delle sue parti. 
Parti anche -dannate» se cosi si 
possono definire, ma lettera
riamente nazionali e letterarie 
della sua patria. Con quest'af
fermazione non si vuole inten

dere un adagio nostrano come 
datato o •rappresentazioni lo
ro», quanto piuttosto che e un 
autore nordico profondamen
te radicato nel proprio paesag
gio e nelle immagini del suo 
«immaginario collettivo». 

Segno rasposo e a volte lim
pido come negli autoritratti 
dove i solchi del tempo della 
memoria di se stessi si spec
chiano nell'osservazione che il 
tempo trascorre e controllarlo 
diventa un'operazione artisti
ca. Ma anche un'operazione 
che si tinge di competitività, la 
•bellezza» tecnica avanti a tut
to. Janssen incide, stampa, 
prova e riprova un'infinità di 
volte, magari con lo stesso se
gno che estrapola da lavori più 
vasti, da lavori più densi. È arti
sta pittore quando cerca gran
di campiture, quando cerca 
grandi sintesi di spazio, è grafi
co xilografo quando riduce 
sottraendo ai giapponesi il 
senso del silenzio, dell'osser
vazione minuta e insistente. 
Spazio a volte che si indentifi-
ca con i suoi maestri tedeschi e 
quelli italiani. Spazio altre vol
te che si identifica nelle crona
che degli illustratori. 

Janssen supera l'illustrazio
ne, l'oleografia di molte span
ne perché il segno di sua pro

prietà é sofferto ed e conqui
stato dalla «disperata dispera
zione» dell'artigiano-artista. 
Disperazione cantata a squar
ciagola quando negli autori
tratti si commuove esso stesso 
commuovendosi alla vista del 
segno insistente e diradato 
dalla tecnica Tecnica densa e 
drammatica, in duetto con Ot
to Dix, nella triade con Munch 
e Beckmann. Fino alla esattez
za fotografica. Preoccupato si
no alla densità della preoccu
pata memoria. Denso di 
preoccupazioni segniche qua
si padrone assoluto degli stru
menti della tecnica neanche si 
preoccupa più dell'immagine 
che potrebbe diventare di ma
niera; la mano sposa il bulino, 
gli acidi e le idee prendono 
corpo per funambolica bravu
ra. 

L'aver assorbito il sapere at
traverso l'alchimia e la fisica 
dell'incisione ha prodotto In 
Janssen lo svelamento dei ta
lento, che era in lui: talento di
mostrabile e dimostrato dalle 
opere in esposizione lino al 30 
novembre. La mostra, che os
serva il seguente orario: marte
dì-domenica 9/13 (martedì e 
giovedì anche 17-19,30), forni
sce a cura del Centro di coor
dinamento didattico del Co
mune visite guidate il giovedì 
pomeriggio alle ore 17 e la do
menica mattina alle ore 11. 

I APPUNTAMENTI l 
Premio Val Cornino. Oggi alle ore 17, nelle Sale del Palaz
zo Ducale di AMto (Fresinone), avverrà la proclamazione e 
la premazione dei vincitori. Giugno alla sua 16" edizione, il 
Premio è stato assegnato per la poesia a Mario Luzi per «Fra
si e incisi di un canto salutare» (Ed. Garzantri); per la saggi
stica a Carlo Ossola per l'edizione critica del Porto Sepolto 
di Ungaretti (Ed. Marsilio) ; per la traduzione ad Hanno Hel-
bing. La giuria del Premio Val Cornino e composta da Gior
gio Barberi Squarotti, Antonella Renzi, Elio Filippo Accrocca 
e Gerardo Vacana. 
Apre a Roma lo Studio De Fazio. 1121 ottobre avranno ini
zio i seminari di recitazione. Informazioni presso l'Associa
zione di Via Natale del Grasnde 21, giorni di lunedi, merco
ledì e venerdì (ore 10-13), telef. 58.96.458. 
Italiano per stranieri. La scuola elementare «Don Filippo 
Rinaldi» (Via Lemonia 226, distretto 18°, telefono 
74.55.0W) ha aperto le iscrizioni ai corsi di lingua italiana 
per cittadini stranieri. I corsi sono gratuiti e si terranno tutti i 
giorni (escluso sabato) dalle ore 15 alle ore 18. Informazio
ni presso la sede didattica. 
Musica e... Festival intemazionale Città di Rieti. Oggi, ore 
11, presso il Palazzo Vescovile, musiche per immagini d'au
tore; inaugurazione della mostra di Remo Brindisi, musica 
originale di Gianni Marchetti. Alle ore 21 al Teatro Flavio Ve
spasiano «Noches de Sevilla»: le estrellas dei migliori tablaos 
di Spagna in un unico grande spettacolo flamenco sotto la 
direzione artistica di Luis Leon. Domani, ore 18, Chgiesa di 
S. Pietro, «Sogni marinai» di Pino di Buduo (viaggio musicale 
nella germania degli anni 30); alle ore 21, al Flavio Vespa
siano. Michele Paulicelli e Silvio Spaccesi in «Forza venite 
gente». 
«Milano degli scandali». Martedì alle ore 18, presso l'Ho
tel Bologna (Palazzo Bologna) via cii Santa Chiara 4/a, ver
rà presentato il libro di Gianni Barbacetto e Elio Veltn, con 
una prefazione di Stefano Rodotà (Ed. Laterza). Interver
ranno Alessandro Curzi. Leoluca Orlando, Giampaolo l'an
sa, Stefano Rodotà (presenti gli autori). 

Una voce rievoca i fantasmi del Tasso 
e canta la^solitudine dell'uomo d'oggi 

m¥X . 

^ ' * * : 

Protagonisti 
della serata 
all'Olimpico: 
da sinistra ' 
Antonello 

Salis. 
le attrici 
di Opera 
Comlque 

e Luca Sanzò; 
sopra Horst 

Janssen, 
«Albero a 

righe» (1971); 
sotto 

Alessandro 
Fersen 

ERASMO VALENTIE 

Tutti, come è giusto, se ne so
no andati per la loro strada. S'è 
visto, l'altra sera, alla Galleria 
nazionale d'arte moderna con 
il primo concerto del XVIII Fe
stival di Nuovo Consonanza, 
dedicato a Domenico Guacce-
ro e alla sua scuola. Diciamo 
degli allievi, dei giovani avviati 
da Guaccero sulla strada della 
musica. Si sono ascoltate tutte 
composizioni successive alla 
scomparsa di Guaccero 
( 1927-1984), ma rimane in es
se quel porsi di Guaccero, di 
fronte ai suoni, con la più avi
da ansia di spazio. È l'ansia di 
Mauro Bagclla, intanto, e di 
Lamberto Macchi. In entrambi, 
l'intervento del nastro magne
tico spinge il suono verso oriz
zonti più ampi. Ai quali Bagel-
la si accosta («Il nastro di Moe-
bius». 1988) con preziosa cau
tela, avvolgendo il suono vivo 
in un dondolio di suono regi
strato, mai sovrastante. Il Mac
chi, invece, in «Sykaos» 
(1991), affida ad un ruggente, 

incalzante slancio di suoni re
gistrati il compito di tenere 
quasi a bada gli strumenti, sor
prendendoli come invenzioni 
anche brillanti e divertenti. In 
Bagclla il suono si rifugia, in 
Macchi (figlio di Egisto) il suo
no si avventa. 

In altri, il suono si compiace 
di quiete dilatazioni che im
pongono ad Antonio Poce, ad 
esempio, di scrivere su tre pen
tagrammi la sua composizione 
per clarinetto, intitolata «Ilinx» 
(1985), che ha buoni momen
ti di stupore fonico. Michele 
DalPOngaro, in •Harmonice 
mundi» (1990) per sei stru
menti, sembra abbandonare 
certa frenesia fonica per ap
prodare ad una ritrovata 
espressività. 

Tutto chiuso in un compatto 
involucro sonoro, l'«Eros-Dae-
dalus» (1987) di Alessandro 
Sbordoni che, a poco a poco, 
come «insidiato» da una voglia 
di danza, si apre ad accogliere 
il soffio di lontani fervori ro

mantici. Ha ben suonato il 
Gruppo «Collage», diretto da 
Rinaldo Muratori. 

Poi. al capo della strada è 
apparso Domenico Guaccero 
con i suoi «Cinque canti da 
Tasso» (1980). Cinque liriche 
su cinque frammenti di «otta
ve» della «Gerusalemme Libe
rata», liberamente sistemati da 
Guaccero in modo da delinea
re l'«iter» di un «Amore che, ap
pena è nato, già grande vola e 
già trionfa», per giungere pero 
alla morte. In cinque fram
menti, Guaccero svolge una 
storia d'amore e morte che ri
chiama e pur abbandona i fan
tasmi del Tasso (Clorinda e 
Tancredi). Aleggiano nel can
to del soprano (una splendida 
Maria Chiara Pavone) e bussa
no ai tasti del pianoforte (pia
nista di tocco prezioso, Mauri
zio Paciariello), in una straor
dinaria sintesi, quelle passioni, 
quelle tragedie (dell'uomo 
d'oggi) che rendono, nella 
«Gerusalemme Liberala», 
estranci l'uno all'altro i perso-

[Lacerazioni elettroniche 
li tre ragazzi di Liverpool 

MASSIMO D I LUCA 

I solito i più duri e puri fra i 
i del rock sono molto restii 

accostarsi alle > proposte 
ella musica d'avanguardia. 
uperare steccati e preconcet-
, si sa, non è proprio sempli-
e. Specializzati nel salto delle 

riere I ragazzi del «Villaggio 
obale» hanno ottenuto fino-

i risultati insperati, infatti, pur 
omuovendo concerti tutt'al-

che rilassanti, riescono a 
Dnvcgliarc nei locali dell'ex 
ittatoio un pubblico quanto 
ii eterogeneo. 

- Con una fama di provocato-
I industriali, venerdì sera si so

presentati i Bourbonese 
alk. tre ragazzoni di Liver-
ol In attività dal 1980 e poco 

onoscluti dalle nostre parti. 
", dischi ne hanno incisi un 

nero esiguo, preferiscono 
za dubbio cimentarsi dal 
o, dimensione più consona 
! loro attitudini. I Bourbone-

i sfruttano ogni angolo dello 
zio scenico che hanno a di-
sizione, purtroppo l'angu-
palcosccnico del «Villag

gio» li ha un po' sacrificali. Si 
.. son potute vedere solo delle 

diapositive di figure inquietanti 
che provano a dare un'imma
gine alle partiture musicali. 
Mille messaggi tecnologici si 
mischiano a reminescenze 
acustiche: strappi e lacerazioni 
elettroniche che si tuffano a 
capofitto nel caos che ci cir
conda alla ricerca disperata di 
un nuovo ordine. 

Una sfaccettatura diversa 
dall'arte delle free music con
taminata dal minimalismo del 
punk e dal sudore tecnologico 
dell'hard beat, atmosfere che 
inducono più di una volta gli 
spettatori ad accennare alcuni 
passi di danza, fatto inedito 
per un happening di questo ti
po. Strane perversioni ritmiche 
attraversano molti brani, so
prattutto quelli più nuovi, fan
tasie cinetiche ingabbiate nel
le glaciali pulsioni del sintetiz
zatore che sputa ininterrotta
mente note abbaglianti. 

I cuore della formazione ri

mane il cantante Simon Crab, 
un punto dì riferimento e anar
chico direttore d'orchestra dal 
fisico esile e dall'ugola dolce 
come quella di un serial-killer. 
Superbo il lavoro del biondo 
batterista Owen Rossiter, triba
le nel suo incedere, frenetico 
ma mai troppo sopra le righe e 
ben coadiuvato dal chitarrista-
sassofonista Miles Mile.s. Non 
tutto fila via liscio nella perfor
mance, ogni tanto si avvertono 
vaghe tentazioni snob Accade 
cosi che la spinta propulsiva 
sonica perda slancio, si accar
toccia su se stessa, peccando 
in spontaneismo. «My goveni-
ment is my soul» e l'ultimo al
bum dei Bourbonese Qualk, 
una sorta di summa antologica 
della loro opera e un almanac
co pratico e facilmente consul
tabile sull'inquieto vivere me
tropolitano nell'Inghilterra del
l'era post-tatcheriana. L'inizia
tiva della serata si deve alias-
sociazone «Cervello a Sonagli», 
che ha cosi aperto la sua nuo
va stagione che speriamo nu-
scirù a bissare i successi di 
quella passata 

«Il teatro si fa in laboratorio 
ma da noi c'è solo indifferenza» 
Tappa d'obbligo in questo piccolo viaggio nelle 
scuole di teatro: lo «Studio Fersen», creato dal regi
sta Alessandro Fersen nel 1957. Criterio degli inse
gnamenti, impartiti durante un triennio, è quello 
dello sviluppo della personalità umana ed artistica 
dell'allievo attore attraverso le sue possibilità 
espressive. «Non faccio più pubblicità allo studio -
dice Fersen - gli allievi arrivano da soli e in troppi». 

PINOSTRABIOLI 

• • Incontro Alessandro Fer
sen nella sua casa trasteverina. 
Ritaglia una mezz'ora fra un 
impegno e l'altro. Di giorno, 
dalle sette del mattino, si occu
pa della scuola e del laborato
rio, dei ministeri e delle buro
crazie; di notte scrive libri che 
non riesce a terminare. Sulla 
sua scrivania un centinaio di 
cartelle colme di fogli- risultati 
di ricerche, appunti, schede 
statistiche. Trentaquattro anni 
fa a Roma esisteva soltanto 
l'Accademia d'arte drammati
ca diretta da Silvio D'Amico. 

«Fui Incoraggiato proprio da 
lui. a Genova, al piccolo teatro. 

dopo aver visto uno spettacolo 
da me diretto. Disse: "Com'è 
possibile che attori altrove tan
to cani con lei diventano bravi, 
deve insegnare". Eppure era 
un fazioso, difendeva la sua 
Accademia. Era il 1957, senti
vo che qualcosa nel teatro non 
andava, pur essendo molto im
pegnato nella regia, desidera
vo creare uno spazio, un luogo 
di ricerca, di laboratorio. Pro
porre a quei tempi ricerca tea
trale e laboratorio; era assolu
tamente prematuro. Vennero 
comunque da me un mucchio 
di persone, fra queste Paola Pi
tagora, Claudia Cardinale, Ani

ta Laurenzi. Nasceva cosi lo 
Studio, il laboratorio, era però 
necessaria un'attività didattica 
e quindi ecco la scuola». 

«C'era e ancora oggi esiste 
una netta distinzione fra scuo
la e laboratorio. Nella scuola si 
Insegna l'esistente: dizione, re
citazione, interpretazione, uso 
della voce e del corpo, la gran
de tradizione teatrale. Il labo
ratorio è un luogo di ipotesi e 
l'ipotesi non s'insegna. Ho im
parato ad essere netto e radi
cale nelle definizioni. Il labora
torio 6 una nozione precisa, 
una specializzazione. La spe
cializzazione implica una 

scuola e quindi soltanto dopo 
due anni di studio, preparazio
ne tecnica, esercitazioni si pas
sa al laboratorio». 

Regista, autore di testi dram
matici, di saggi teorici, Fersen 
si dedica da anni ad una per
sonale ricerca, creatore di un 
metodo d'insegnamento «tra
smissivo», il suo studio su tea
tro e antropologia è giunto ad 
una definizione: il mnemo
dramma. Il mnemodramma 6 
almeno in partenza un "dram
ma della memoria", cioè l'at-
tualizzazione in forma dram-
matico-onirica di un evento o 
trauma che emerge dall'incon
scio del protagonista e si espri
me scenicamente. 

«Ho presentato pubblica
mente per la pnma volta il 
mnemodramma a Parigi nel 
1962 - dice Fersen - . Ci lavoro 
con laboratori e ricerche da al
lora, oggi l'America e l'Inghil
terra sono molto interessate. 
L'Italia rimane completamente 
indifferente. Voglio creare de
gli istruttori, in tutti questi anni 
ho collezionato materiale, ap

punti, schede, che dovranno 
diventare un libro, All'interno 
della scuola apporterò delle 
modifiche, come avviene in al
tri paesi, il primo anno di corso 
sarà interamente dedicato alla 
tecnica: dkione, voce, movi
mento. Nessun rapporto col le
sto. L'allievo di fronte al testo 
interpreta e smette di impara
re. Innanzi tutto si deve saper 
parlare. Il nostro parlato teatra
le e vecchio, sclerotizzato, l'I
talia si rinnova, l'italiano degli 
attori no!». 

«Nel '64, durante il primo se
minario che tenni sul teatro, 
Pier Paolo Pasolini intervenne 
sostenendo che gli atton italia
ni parlano la lingua dell'Eiar 
fascista (Ente italiano audizio
ni radiofoniche), io saltai in 
aria dalla contentezza tanto 
ero d'accordo. Tornando ai 
progetti voglio poi, con gli al
lievi del terzo anno, dedicarmi 
al laboratono, organizzare in
contri aperti sul mnemodram
ma e riuscire a concludere i li-
bn che non riesco mai a con
cludere». 

naggi, per quanto l'uno abbia 
il desiderio dell'altro. C'è nei 
suoni quel clima di sogno e di
sperazione per cui l'amore si 
trasforma in rimpianto, la vita 
cede alla morte, lo stare insie
me si volge in solitudine. Il 
pubblico avrebbe volentieri 
riascoltato questa musica con 
qualche cenno illustrativo, ne
cessario del resto anche alle 
altre musiche in programma. 
Nuova Consonanza fa prece
dere il concerto del venerdì 
(alle 21 ), da un Seminario, al
le 17, il giorno prima, ed è I) 
che si danno tutte le spiegazio
ni possibili. Pensiamo che un 
estratto del Seminario possa 
essere comunicato agli ascol
tatori del venerdì sera, ai quali, 
invece, una poco gentile an
nunciatrice ha [atto sberleffi, 
come a dire peggio per voi: se 
non venite anche il giovedì, 
non saprete nulla. Peccato. 
Strana contraddizione che 
Nuova Consonanza smarrisca 
la ragione trovando l'arrogan
za. 

Risate di carta 
con Ciak 
e Fahrenheit 

• • «Risate di carta»: l'Asso
ciazione culturale Ciak '84e 
la libreria «Fariirenheit 451» 
organizzano un corso di 
drammaturgia comica tenu
to da Giannalberto Purpi. L'i
niziativa «=i svolgerà in due fa
si, una teorica e una pratica. 
La prima, in programma dal 
21 al 25 ottobre, servirà all'e
nunciazione delle regole del 
«saper far ridere». La secon
da, dal 4 all'8 novembre ve
drà, sotto la direzione di Pur
pi e con la collaborazione di 
personaggi dello spettacolo, 
un tentativo di realizzazione 
pratica di quanto appreso e 
poi messo su carta. Tra la pri
ma e la seconda fase (un pe
riodo previsto tra il 28 ottobre 
e il 1 novembre), i futun au
tori comici avranno la possi
bilità di riflettere ed esercì-
trarsi su proprie idee, infor
mazioni e adesioni presso la 
librena Fahrenheit 451 di 
Campo de' Fiori 44 (tei. 
68 75.930) tutti i giorni dalle 
ore 16 alle 23. 


